
TITOLO DEL PROGETTO: 

“S.E.M.I. Sviluppo Socio Economico della regione di Matam” 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

Settore G - Promozione della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; promozione e tutela dei 

diritti umani; cooperazione allo sviluppo; promozione della cultura italiana all'estero e sostegno alle comunità di 

italiani all’estero. 

Area 4 - Cooperazione allo sviluppo, anche con riferimento alla promozione della democrazia partecipativa e ai 

settori dell’assistenza, del patrimonio culturale, dell’ambiente e dell’aiuto umanitario alle popolazioni vittime di 

catastrofi. 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi. 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

Ridurre la povertà e migliorare le condizioni socio-economiche e di vita delle famiglie dei piccoli agricoltori nella 

regione di Matam e nel Dipartimento di Bounkiling, attraverso la promozione di uno sviluppo rurale sostenibile e 

dell’utilizzo delle energie rinnovabili in ambiti produttivi agricoli, contribuendo in questo modo ad eliminare le 

cause dei flussi migratori originari della zona e della malnutrizione, aumentando la disponibilità e l’accesso alle 

fonti alimentari e nutrizionali e la qualità dei dispositivi di presa in carico della malnutrizione . 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Il progetto prevede l’impiego dei seguenti operatori volontari: 

- n. 6 operatori volontari presso la sede di Green Cross (codice sede: 153502) 

 

 

Tutti i volontari del progetto impiegati nella sede di Matam svolgeranno le stesse attività. Quindi gli operatori 

volontari saranno impegnati in ambito Agricolo e in particolare in: 

Produzione agricola 

- Visite ai terreni dei produttori agricoli locali inquadrati da Green Cross Italia; 

- Ideazione e somministrazione di schede per raccolta dati produzione agricola; 

- Analisi dati e produzione di documenti di capitalizzazione; 

- Supporto all’organizzazione e alla realizzazione di corsi di formazione sulle tecniche di gestione amministrativa 

contabile; 

- Supporto all’organizzazione e all’implementazione di corsi di formazione su itinerari tecnici agricoli; 

- Supporto all’organizzazione e all’implementazione di corsi di formazione sulle tecniche di smaltimento e 

riciclaggio degli scarti di produzione organici; 

   
 

 
 

 

Allegato B – Servizio Civile Universale all’estero 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ESTERO - anno 2023 

 
 

 

 

 

 



SEDI DI SVOLGIMENTO: 

- Green Cross 2 - Route de Thiambe, Senegal (codice sede: 153502) 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

N. 6 volontari, con vitto e alloggio. 

MESI DI PERMANENZA ALL’ESTERO, MODALITA’ E TEMPI DI EVENTUALI RIENTRI IN ITALIA 

DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Le prime settimane saranno trascorse in Italia per assistere alla formazione generale e specifica pre-partenza e i 

restanti 11 mesi circa all’estero. 

Per gli operatori volontari è previsto un rientro intermedio in Italia per partecipare ad un incontro di restituzione che 

sarà organizzato dall'ente ospitante dopo almeno 4 mesi dall’arrivo nel Paese degli operatori volontari. 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

L’operatore volontario è tenuto a svolgere la propria attività con diligenza e riservatezza, seguendo il principio della 

collaborazione con ogni operatore della sede di servizio con cui venga a contatto o si trovi a collaborare. 

Deve inoltre tenere una condotta irreprensibile nei confronti degli utenti e degli altri volontari. L’operatore 

volontario dovrà quindi mantenere la riservatezza su fatti e circostanze riguardanti il servizio e delle quali abbia 

avuto notizie durante il suo espletamento. 

La realizzazione del progetto si fonda infatti sull’impegno degli operatori volontari in Servizio Civile e, pertanto, si 

ritiene indispensabile un adeguato livello di serietà professionale e di rispetto delle altre figure professionali 

coinvolte. È infatti richiesto agli operatori volontari: 

1. rispetto dei regolamenti interni dell’ente, degli orari indicativi (dal lunedì al venerdì, dalle 8h30 alle 17h30) e 

delle prassi consolidate nella sede di progetto; 

2. consapevolezza delle esigenze organizzative e dell’orario attuato dalla sede locale di progetto all’interno della 

quale si sviluppa il servizio; 

Tutela dell’ambiente 

- Collaborazione all’ideazione, la formulazione e realizzazione del contest di educazione ambientale rivolto agli 

studenti della regione di Matam; 

- Ideazione e somministrazione di schede per raccolta dati sull’utilizzo delle nuove tecnologie messe a disposizione 

dei beneficiari; 

- Supporto nella realizzazione di eventi pubblici di sensibilizzazione sulle tematiche ambientali; 

- Collaborazione nella realizzazione e diffusione di materiale informativo per campagne di sensibilizzazione 

ambientale; 

- Affiancamento negli incontri di pianificazione e valutazione delle attività di educazione, comunicazione 

ambientale e di tutela e promozione; 

Gestione di progetto 

- Sostegno e partecipazione alle attività di pianificazione, tramite la redazione di report, minutes e altri documenti 

progettuali, e relazione con i partner locali; 

- Ricerca proattiva di idee ed opportunità di finanziamento e, se possibile, redazione di piccole proposte progettuali; 

- Affiancamento dell’assistente amministrativa e finanziaria e del capo progetto nella gestione amministrativa e 

finanziaria dei progetti; 
- Elaborazione di proposte per la visibilità e la comunicazione dei progetti. 

 

 

 

 

 

 



 
 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: no. 

Eventuali tirocini riconosciuti: no. 

Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del 

servizio: verrà rilasciata, al termine dell’anno di Servizio Civile, certificazione delle competenze ad ogni operatore 

volontario. Incaricato della certificazione delle competenze acquisite dagli operatori volontari nell'ambito del 

progetto sarà l'Università di Bari. 

Le competenze verranno indicate con riferimento all’Atlante del Lavoro e delle Qualificazioni gestito da ISFOL e sono 

frutto di una ricerca condotta con un gruppo tecnico costituito dal Ministero del lavoro e dalle Regioni, nell’ambito del 

più ampio tema relativo al Repertorio Nazionale delle qualificazioni, così come previsto all’Art. 8 del Decreto 

Legislativo n.13 del 16 gennaio 2013 per un riordino del “sistema delle qualificazioni” del nostro Paese. 

In coerenza con le finalità generali del Servizio Civile Universale, a tutti i partecipanti verrà proposto di valutare la 

maturazione delle "Competenze chiave di cittadinanza" acquisite nel corso del progetto, come sancìte dalla 

Raccomandazione del Consiglio dell'Unione Europea del 22 maggio 2018, e qui riportate: 

• Competenza alfabetica funzionale 

• Competenza multilinguistica 

• Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

• Competenza digitale 

• Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

• Competenza in materia di cittadinanza 

• Competenza imprenditoriale 

• Competenza in materia di consapevolezza es espressione culturali 

3. rispetto delle disposizioni impartite dal proprio Operatore Locale di Progetto; 

4. propensione ad un continuo e costante aggiornamento, utile al corretto svolgimento delle attività progettuali; 

5. disponibilità a realizzare le attività previste dal progetto anche in giorni festivi e prefestivi, nonché flessibilità 

oraria in caso di esigenze particolari; 

6. disponibilità a missioni, trasferimenti o eventuale pernottamento per l’espletamento del servizio, nei limiti e 

secondo le modalità previsti dal regolamento interno dell’ente; 

7. frequenza di corsi, seminari e altri momenti di incontro e confronto previsti tra gli operatori volontari, anche nei 

giorni festivi, organizzati anche dagli enti partner del progetto; 

8. svolgimento dei programmi di formazione generale e specifica, nei luoghi e secondo il calendario che verrà 

comunicato dall’ente; 

9. partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio svolti su base periodica e previsti ad inizio, a 

metà e a fine servizio; 

10. partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria dei relativi questionari; 

11. osservanza della riservatezza dell’ente e della privacy di tutte le figure coinvolte nella realizzazione del progetto, 

secondo quanto disposto dal GDPR 679/2016; 

12. particolare disponibilità ai rapporti interpersonali e al lavoro di équipe; 

13. disponibilità ad effettuare il servizio al di fuori della sede entro il termine massimo dei 60 giorni previsti dal 

DPCM del 14 gennaio 2019; 

14. contribuire al lavoro di staff partecipando ai momenti di riunione, funzionali al miglioramento e allo 

svolgimento del progetto; 

15. disponibilità ad effettuare spostamenti per recarsi presso gli utenti di volta in volta individuati, secondo le 

esigenze del presente progetto. 

 
N.5 giorni di servizio a settimana, per 25 ore settimanali e 1145 ore annue. 



 

 

 

 

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

La formazione generale sarà di 42 ore, unica tranche e verrà svolta a Roma. 

 
 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

La formazione specifica di 72 ore per gli operatori volontari verrà svolta in due momenti e presso due delle sedi 

accreditate dell’ente, in Italia (in parte online per agevolare i volontari che non risiedono nelle vicinanze) e in 

Senegal. 
 

- sede Green Cross Italia a Roma, via Valadier 39, (Codice Sede: 153441) - 50 ore 

- sede Green Cross Italia di realizzazione del progetto in Senegal ad Ourossogui, RN2 - 
Quartier Darou Salam (codice sede 153502) - 22 ore 

 

La formazione specifica fornirà ai giovani operatori volontari informazioni sulle tematiche progettuali normalmente 

portate avanti da Green Cross Italia in Senesotto il profilo operativo che sul versante teorico e generale della 

gestione progettuale e del contesto specifico di attuazione delle attività, aiutandoli ad acquisire e sviluppare 

sensibilità, conoscenze e competenze spendibili anche per un futuro inserimento lavorativo in analoghi settori. 

Uno specifico modulo sarà dedicato ai rischi connessi al loro impiego per la realizzazione del presente progetto (ex 

D.Lgs. 81/08 e succ. mod.). 
 

Oggetto di tale formazione saranno pertanto i seguenti temi: 

sviluppo rurale sostenibile, promozione delle energie rinnovabili, sviluppo economico delle popolazioni attraverso il 

sostegno ai giovani e donne attivi nel settore primario. I volontari saranno formati sia sotto il profilo operativo che 

sul versante teorico e generale della gestione progettuale e del contesto specifico di attuazione delle attività, 

aiutandoli ad acquisire e sviluppare sensibilità, conoscenze e competenze spendibili anche per un futuro inserimento 

lavorativo in analoghi settori. 

Uno specifico modulo sarà dedicato ai rischi connessi al loro impiego per la realizzazione del presente progetto (ex 

D.Lgs. 81/08 e succ. mod.). 



TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

“Empowerment, istruzione e salute per l’inclusione delle persone fragili in Senegal” 

- Associazione CIPSI - SU00023 

- Mo.V.I. – Movimento di Volontariato Italiano - SU00079 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE 

Il principale è: Obiettivo 10: RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE. Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le 

Nazioni. La disuguaglianza di questo Programma è riferita nello specifico al Senegal. In particolare i seguenti Target: 

10.2 Entro il 2030, potenziare e promuovere l'inclusione sociale, economica e politica di tutti, a prescindere da età, 

sesso, disabilità, razza, etnia, origine, religione, status economico o altro. 

Gli altri susseguenti Obiettivi dell’Agenda 2030 sono: 

a) OBIETTIVO 5: PARITÀ DI GENERE. Raggiungere l'uguaglianza di genere e l'empowerment (maggiore forza, 

autostima e consapevolezza) di tutte le donne e le ragazze. In particolare il seguente Target: 

5.1 Porre fine a ogni forma di discriminazione nei confronti di tutte le donne, bambine e ragazze in ogni parte del 

mondo. 

b) Obiettivo 4: ISTRUZIONE DI QUALITÀ. Assicurare un’istruzione di qualità, equa ed inclusiva, e promuovere 

opportunità di apprendimento permanente per tutti. Target: 

4.1 Entro il 2030, assicurarsi che tutti i ragazzi e le ragazze completino una istruzione primaria e secondaria libera, 

equa e di qualità che porti a rilevanti ed efficaci risultati di apprendimento. 

4.5 Entro il 2030, eliminare le disparità di genere nell'istruzione e garantire la parità di accesso a tutti i livelli di 

istruzione e formazione professionale per i più vulnerabili, comprese le persone con disabilità, le popolazioni indigene 

e i bambini in situazioni vulnerabili. 

c) Obiettivo 3: SALUTE E BENESSERE. Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età. In particolare i 

seguenti Target: 

3.3 Entro il 2030, porre fine alle epidemie di AIDS, tubercolosi, malaria e malattie tropicali trascurate e combattere 

l'epatite, le malattie legate all’uso dell’acqua e altre malattie trasmissibili. 

d) Obiettivo 2: SCONFIGGERE LA FAME. Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la 

nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile. In particolare i seguenti Target: 

2.3 Entro il 2030, raddoppiare la produttività agricola e il reddito dei produttori di alimenti su piccola scala, in 

particolare le donne, le popolazioni indigene, le famiglie di agricoltori, pastori e pescatori, anche attraverso l’accesso 

sicuro e giusto alla terra, ad altre risorse e stimoli produttivi, alla conoscenza, ai servizi finanziari, ai mercati e alle 

opportunità che creino valore aggiunto e occupazione non agricola. 

2.4 Entro il 2030, garantire sistemi di produzione alimentare sostenibili e applicare pratiche agricole resilienti che 

aumentino la produttività e la produzione, che aiutino a conservare gli ecosistemi, che rafforzino la capacità di 

adattamento ai cambiamenti climatici, alle condizioni meteorologiche estreme, alla siccità, alle inondazioni e agli altri 

disastri, e che migliorino progressivamente il terreno e la qualità del suolo. 

 
 

 

 
 



AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese. 

 

 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’ 

 

    È prevista la partecipazione di due ragazzi con ISEE inferiore a €15.000 annui 

Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata) 

Certificazione ISEE. 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 

 
 

Le convocazioni ai colloqui di selezione e le relative graduatorie dei candidati, comprendenti i candidati selezionati, quelli 

idonei non selezionati e i non idonei, saranno pubblicate nella sezione relativa al Servizio Civile del sito 

www.serviziocivile.movinazionale.it. 

La convocazione ai colloqui di selezione avverrà sul sito con 10 giorni di preavviso. Ogni candidato riceverà anche 

comunicazione mail. 

L’assenza non giustificata al colloquio di selezione coincide con rinuncia alla candidatura. 

La valutazione di ogni singolo candidato prevede: l’attribuzione di punteggi ben definiti sulla base dei titoli posseduti dal 

candidato e un insieme di variabili legate alle esperienze vissute e motivazionali dei candidati.  

I candidati dopo la selezione saranno collocati lungo una scala di valutazione espressa in centesimi, risultante dalla 

sommatoria dei punteggi massimi ottenibili sulle seguenti scale parziali:  

1) Titolo di studio: max punteggio ottenibile 15 punti; 

2) Esperienze lavorative e/o di volontariato: max punteggio ottenibile 25 punti; 

3) Colloquio individuale: max punteggio ottenibile 60 punti.  

 

I criteri per la selezione dei candidati sono riportati nella tabella sottostante 

 

Titolo di studio (max 15 punti). 

Si valuta solo il titolo più elevato (es. per i laureati si valuta solo la laurea e non anche il diploma di scuola secondaria di 

secondo grado; per i diplomati si valuta solo il diploma e non anche i singoli anni della scuola secondaria di secondo 

grado superati per raggiungere il diploma), più eventuale specializzazione in master, seguendo il dettaglio qui sotto 

riportato: 

 

Titolo di studio (viene attribuito 

punteggio solamente al titolo più 

elevato) 

Laurea quinquennale o specialistica 

non attinente il progetto 

7 punti 

Laurea quinquennale o specialistica 

attinente il progetto 

8 punti 

Diploma di Laurea o Laurea I livello 

non attinente il progetto 

6 punti 

Diploma di Laurea o Laurea I livello 

attinente il progetto 

7 punti 

Diploma di scuola secondaria di 

secondo grado non attinente il 

progetto 

5 punti 

Diploma di scuola secondaria di 

secondo grado attinente il progetto 

6 punti 

Licenza di scuola secondaria di 

primo grado 

2 punti 

Frequenza scuola secondaria di 

secondo grado 

4 punti (2 punti per la licenza di 

scuola secondaria di primo grado + 

0,5 punti per ogni anno superato di 

scuola secondaria di secondo grado) 
 Altre lauree, master post universitari, 

corsi di alto perfezionamento 

universitario, corsi di 

specializzazione 

max 2 punti (0,5 punti per ogni 

titolo) 

Titoli di formazione professionale 

(viene attribuito punteggio 

solamente al titolo più elevato) 

Titolo professionale non attinente al 

progetto – legato ad un corso di 

durata inferiore a 300 ore 

2 punto 

Titolo professionale non attinente al 

progetto – legato ad un corso di 

durata superiore a 300 ore 

3 punti 

Titolo professionale attinente al 

progetto – legato ad un corso di 

durata inferiore a 300 ore 

4 punti 



Titolo professionale attinente al 

progetto – legato ad un corso di 

durata superiore a 300 ore 

5 punti 

NOTA BENE: sono valutabili, ai fini della graduatoria, solo i titoli esplicitati nella domanda o documentati da relativa 

attestazione, e/o espressi nel numero di ore richiesto dalla presente griglia. 

 

Esperienze lavorative e/o di volontariato (max 25 punti) 

 

 

Altre esperienze certificate non 

valutate altrove 

Si valutano altre esperienze differenti 

da quelle già valutate in precedenza e 

comunque certificate da un ente 

terzo (es. patente di guida, ECDL, 

corsi di formazione professionali, 

ecc.) 

Fino a 2 punti 

Esperienze di lavoro e/o volontariato 

(vengono valutati soltanto i mesi o le 

frazioni di mese superiori a 15 gg. Il 

numero max di mesi valutabile è pari 

a 10) 

Precedenti esperienze nel settore del 

progetto realizzate presso l’ente 

(coefficiente = 1 per ogni mese o 

frazione di mese superiore a 15 gg) 

1 punto per mese (max 10 punti) 

Precedenti esperienze nello stesso 

settore del progetto realizzate presso 

altri enti diversi da quello che 

realizza il progetto (coefficiente = 

0,8 per ogni mese o frazione di mese 

superiore a 15 gg) 

0,8 punti per mese (max 8 punti) 

Precedenti esperienze in settori 

diversi da quello di progetto presso 

l’ente che realizza il progetto 

(coefficiente = 0,3 per ogni mese o 

frazione di mese superiore a 15 gg) 

0,3 punti per mese (max 3 punti) 

Precedenti esperienze in settori 

diversi da quello di progetto presso 

enti diversi da quello che realizza il 

progetto (coefficiente = 0,2 per ogni 

mese o frazione di mese superiore a 

15 gg) 

0,2 punti per mese (max 2 punti) 

NOTA BENE: sono valutabili, ai fini della graduatoria, solo le esperienze esplicitate nella domanda o documentate da 

relativa attestazione, espresse nel numero di giorni e/o mesi richiesto dalla presente griglia. 

 

Valutazione dei titoli. Nella valutazione dei titoli si è preso a modello lo schema indicato nel Decreto Direttoriale 11 

giugno 2009 n. 173 "Elementi di valutazione e punteggi per la selezione dei volontari in SCN", dando una leggera 

prevalenza all’esperienza sui titoli di studio posseduti, ponendo sullo stesso piano il fare ed il sapere. Nell’ambito delle 

esperienze sono state valorizzate maggiormente quelle attinenti alle aree di intervento dei progetti. Lo stesso criterio è 

stato utilizzato per quanto riguarda i titoli di studio.  

In sede di presentazione della domanda, i titoli valutabili possono essere dichiarati sotto forma di autocertificazione. I soli 

candidati idonei selezionati da avviare al servizio dovranno produrre, su richiesta del MoVI, idonea documentazione 

relativa ai titoli dichiarati prima dell’approvazione definitiva della graduatoria da parte dell’UNSC.  

 

Colloquio individuale (max 60 punti). 

 

Colloquio. Il colloquio verterà sui seguenti argomenti:  

1. Servizio Civile Universale;  

2. Il MoVI e il mondo del volontariato;  

3. Il progetto prescelto; 

4. Area/aree di intervento prevista/e dal progetto prescelto; 

5. L’Operatore Volontario.  

 

Lo strumento utilizzato nel corso del colloquio è la seguente “Scheda di Valutazione”, proposta dall’UNSC al Bando per 

la selezione degli operatori volontari: 

 

Fattori di valutazione approfonditi durante il colloquio e loro intensità 

 

Pregressa esperienza presso l'Ente: giudizio (max 60 punti) 

 

Pregressa esperienza nello stesso o in analogo settore d'impiego: giudizio (max 60 punti) 

 

Idoneità del candidato a svolgere le mansioni previste dalle attività del progetto: giudizio (max 60 punti) 

 



Condivisione da parte del candidato degli obiettivi perseguiti dal progetto: giudizio (max 60 punti) 

  

Disponibilità alla continuazione delle attività al termine del servizio: giudizio (max 60 punti) 

 

Motivazioni generali del candidato per la prestazione del servizio civile volontario: giudizio (max 60 punti) 

 

Interesse del candidato per l'acquisizione di particolari abilità e professionalità previste dal progetto: giudizio (max 60 

punti) 

 

Disponibilità del candidato nei confronti di condizioni richieste per l'espletamento del servizio 

(es: pernottamento, missioni, trasferimenti, flessibilità oraria): giudizio (max 60 punti) 

 

Particolari doti e abilità umane possedute dal candidato: giudizio (max 60 punti) 

 

Altre elementi di valutazione: giudizio: (max 60 punti) 

 

Valutazione finale (max 60 punti pari alla media aritmetica dei punteggi precedenti = somma/10) 

 

La soglia minima di accesso al progetto prevista è quella di 36/60, ottenuti in sede di colloquio.  

I candidati saranno collocati nella graduatoria in relazione al punteggio conseguito e dichiarati idonei selezionati in base ai 

posti previsti dal progetto. 

 


